APPROVATA CON DETERMINAZIONE RESPONSABILE AREA URBANISTICA N. 35 del 29-10-2024
DICHIARAZIONE ASSEVERATA AI SENSI DELL’ART. 34-BIS COMMA 3 DEL DPR 380/01 
(da allegare alle istanze, comunicazioni e segnalazioni edilizie)
Il/La sottoscritto/a …………………………………………………………………………………………………. iscritto all’Albo/Ordine professionale della Provincia di ………………………… al n. …………………

con studio in ………………………………………. Via ……………………………………. n. …………..,

codice fiscale ……………………………………, recapito telefonico: ……………………………………. 

Pec………………………………………………………………………………………………………………….

in qualità di tecnico incaricato da ____________________________________________________ 

                                                                                                   (proprietario/titolare)

proprietario/usufruttuario/titolare di diritto reale o personale dell’immobile sito in _____
__________
_________, Via 


_____ n. __ , iscritto a catasto ____ ___
, Foglio n. 
, Particella/e 
, subalterno/i 

, avente destinazione d’uso ___________________________________________
( in forza dei seguenti titoli abilitativi edilizi:

Concessione edilizia n. 
del 
;
Autorizzazione edilizia n. 
del 
;
Permesso di costruire n. 
del 
;
SCIA/DIA/CILA presentata in data 
 con protocollo comunale n.


;
( non sono stati reperiti titoli abilitativi essendo l’immobile realizzato in un'epoca nella quale non era obbligatorio acquisire il titolo, lo stato legittimo è quello desumibile dalle seguenti informazioni:

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________

(art. 9-bis, c. 1-bis D.P.R. n. 380/01 ss.mm.ii. “catastali di primo impianto, o da altri documenti probanti, quali le riprese fotografiche, gli estratti cartografici, i documenti d'archivio, o altro atto, pubblico o privato, di cui sia dimostrata la provenienza”)
Tutto ciò premesso, il sottoscritto tecnico, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del Codice Penale, esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico e edilizio ed i rilievi metrici presso i fabbricati di cui sopra a seguito del sopralluogo, consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del d.P.R. n. 445/2000, sotto la propria responsabilità 
ASSEVERA
che le opere realizzate in forza dei suddetti titoli abilitativi, come riprodotte nell’elaborato grafico TAV N° ……………………. (rappresentativo di: stato assentito -stato realizzato- confronto con verifica parametri di tolleranza)
non costituiscono violazioni edilizie e pertanto attesta lo stato legittimo dell’immobile 

che l’immobile oggetto di intervento ha una superficie utile pari a mq *………………. 
(* non indicare in caso di interventi realizzati dopo il 24 maggio 2024)
· che l’intervento:

(  è contenuto entro il limite del 2% delle misure previste nel titolo abilitativo ex. art. 34-bis comma 1 e che tali scostamenti valgono anche per le misure minime individuate dalle disposizioni in materia di distanze e di requisiti igienico sanitarie;
(   realizzato entro il 24 maggio 2024, è contenuto entro i limiti del 2% delle misure previste nel titolo abilitativo per le unità immobiliari con superficie utile superiore ai 500 mq ex art. 34-bis comma 1bis lettera a;
(   realizzato entro il 24 maggio 2024, è contenuto entro i limiti del 3% delle misure previste nel titolo abilitativo per le unità immobiliari con superficie utile compresa tra i 300 e i 500 mq ex art. 34-bis comma 1bis lettera b;
(   realizzato entro il 24 maggio 2024, è contenuto entro i limiti del 4% delle misure previste nel titolo abilitativo per le unità immobiliari con superficie utile compresa tra i 100 e i 300 mq ex art. 34-bis comma 1bis lettera c;
(   realizzato entro il 24 maggio 2024, è contenuto entro i limiti del 5% delle misure previste nel titolo abilitativo per le unità immobiliari con superficie utile inferiore ai 100 mq ex art. 34-bis comma 1bis lettera d;
(   realizzato entro il 24 maggio 2024, è contenuto entro i limiti del 6% delle misure previste nel titolo abilitativo per le unità immobiliari con superficie utile inferiore ai 60 mq ex art. 34-bis comma 1bis lettera d-bis;
( rientra tra le tolleranze esecutive di cui all’art. 34-bis comma 2, costituendo irregolarità geometriche , modifiche alle finiture degli edifici di minima entità , diversa collocazione di impianti ed opere interne,  eseguite durante i lavori per l’attuazione di titoli abilitativi edilizi, non comportanti violazione della disciplina urbanistica ed edilizia e non pregiudicanti l’agibilità dell’immobile (applicabile solo per immobili non soggetti a tutela ai sensi del D.Lgs 42/2004);
(  rientra tra le tolleranze esecutive, realizzate entro il 24 maggio 2024,  ex art. 34-bis comma 2-bis, in quanto configurabili come minore dimensionamento dell’edificio, mancata realizzazione di elementi non strutturali , irregolarità esecutive di muri esterni ed interni, difforme ubicazione delle aperture interne , difforme esecuzione di opere rientranti nella nozione di manutenzione ordinaria , errore progettuale corretto in cantiere  e o errore materiali di rappresentazione progettuale delle opere (applicabile solo per immobili non soggetti a tutela ai sensi del D.Lgs 42/2004).
_____________________________
                 (luogo, data)
Il tecnico abilitato










Documento firmato digitalmente 
INFORMATIVA SULLA PRIVACY

(Art. 13 del Regolamento UE  2016/679 Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati Personali - GDPR)

Il Regolamento UE 2016/679 (GDPR), che ha modificato e integrato il d.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”), tutela le persone e gli altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art. 13 del Codice, si forniscono le seguenti informazioni:

Titolare del trattamento:

 Il Titolare del trattamento dei dati personali è il comune di Ronco Scrivia - Corso Italia, 7 - 16019 Ronco Scrivia (Ge) –010 9659010.
PEC comune.roncoscrivia@pec.it
Responsabile della protezione dei dati:

ASMEL Associazione Via Carlo Cattaneo, 9 21013 Gallarate, nella persona del Dott. Salvatore Minucci

Via Carlo Cattaneo, 9 21013 Gallarate (VA)

Mail​ servizio.dpo@asmel.eu
PEC dpo.asmel@asmepec.it
tel. ufficio 081 7504511.

Finalità e base giuridica del trattamento: Il trattamento dei dati personali è finalizzato all'esecuzione di compiti di interesse pubblico o comunque connessi all’esercizio dei poteri pubblici di competenza dell’Ente in base a norme di legge, Statuto e regolamenti (art. 6, par. 1, lett. e), GDPR) ed è in ogni caso necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del trattamento regolamenti (art. 6, par. 1, lett. c), GDPR).

Eventuali destinatari o categorie di destinatari dei dati: In relazione al procedimento e alle attività correlate, l’Ente può comunicare i dati acquisiti ad altri Enti pubblici competenti, nei casi previsti da norme di legge, Statuto, regolamenti comunali.

Conservazione dati: I dati verranno conservati per un periodo di tempo non superiore al conseguimento delle finalità sopra indicate e comunque per un periodo non superiore a quello previsto dalla normativa applicabile. 

Il trattamento avverrà in modalità cartacea e mediante strumenti informatici con profili di sicurezza e confidenzialità idonei a garantirne la sicurezza e la riservatezza nonché ad evitare accessi non autorizzati ai dati personali.

Diritti dell’interessato: L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di cui agli artt. 15 ss del Regolamento UE 2016/679 (GDPR). In particolare, l’interessato ha il diritto di chiedere al titolare del trattamento l’accesso ai dati personali, la rettifica o la cancellazione degli stessi, la limitazione del trattamento dei dati personali che lo riguardano, nonché il diritto di opporsi al loro trattamento, oltre al diritto alla portabilità dei dati. 

L’interessato ha inoltre il diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, quale autorità di controllo, nonché di ricorso all’autorità giudiziaria. 
Obbligo legale di comunicazione dei dati: La comunicazione dei dati personali è necessaria per il corretto svolgimento dell'istruttoria, degli adempimenti procedimentali e per l’erogazione del servizio. La comunicazione costituisce presupposto necessario per l’adempimento di un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del trattamento. Il mancato conferimento di alcuni o di tutti i dati richiesti può comportare l'interruzione del procedimento o del servizio.

